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Nel rovefcio i vede un abbozzo del Ponte del Fiume Parma con tor+
i ;oev ha le lewere CIVITAS PARMA. -

La ‘Seconda fi truova in Modenae Piacenza. Nel diritto fi legge FRE,
D. Rl C.1P. ciot Fredericus lmperator, da me creduto il Primo . Nel
rovefcio ‘la forma' del Ponte fuddetro, colle lettere PARMA. 7 ‘.

La Terza nel Mufeo Bertacchini. Nell' una parte ha FILIP. e nel
mezzo 'REX. cioé Filippo I. Figlio minore 'di Federigo 1. eletto' Re nel
1198. da cul i Parmigiani ottennero. la ‘conferma de’lor Privilegj. Ngdl'
altra parte fi legge P. A, R. M. A, ' - -y AP
- LaQuarta nello fteflo' Mufeo fa wvedere un ‘Montone; ‘e nel contorno
CIVITAS: Nel rovefcio la Croce’y ¢ P. A, R. Mo Al v see

La Quinta in Modena ha la’Croce, e F. 87 VICECOMES , cioé
Francefco ‘Sforza Duca di- Milano, e Signore di Parma. Nel rovelcio' I’
effigic di un’ Santo Velcovo colle lettere nel contorno S. ILARIVS (Pro-
tettore’) PARME sls. b sintivnaae ellab vahae O slinpd ‘nn Samemel S
- La Sefta parimente in Modenas V'ha T immagine di un Santo , ‘e all’
intorno SANCTVS HILARIVS . Nel rovefcio la Croce, e n¢l contorno
COMVNITAS PARME . ' SRR P 3 B
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Qua¥po fia fincero ¢ indubitaro! il Diploma di' Arrigo Secondo fra
U Imperadori, dato nel 1049. in favore di Bernardo Velcove di Pado-
va gia pubblicato da Sertorio Orfato Lib. lI. Hifk' Parav. e pofcia da
me pilt corretto, dicendo nell' Anso fuddetto effo Augufto a quel Vef-
covo licentiam & poteftatem Monetam faciendi in Civitate Paza-v-ienﬁ.; fe-
cundum pondus Veronenfis Monetw, [ibr, furque Ecclefie perpetualiter con-
cedimus atque permiriimus &c. Piu fotto: la una fuperficie geai!}fbrm 7o-
JIri nominis ;' & imaginis impreffionems in' altera vero ejusdem Civitatis fis!
guram imprimi julfimus . Finora non ho potuto {coprire che i Vefeovi di-
Padova, come in tante altre Cittd avvenne , otteneflero: da gl’ Impera~
dori il Comitato o fia la Signoria di quella nobilifima Gittd ;' e pure @
Bernardo Vefcove é conceduta lafacoltd. ?-Hi‘bme‘fe'Monezg_;;&Migﬁ#’
tervi la figura della Cittd , come s’egli vi fignoreggiaffe. E’forfe da di-
re , che il Vefcovo fofle allora Capo 'di quella Comunita, alla quale
egli proccuraffe quel pregio, con che nondimeno i proventi appartenef-
fero alla Menfa: -gpifc-opé'le.. Certamente in effi Dénarii now - dice; che
abbia a comparire alcun fegno di' Dominio: Epifcopales Vedi' quaggitt
le Monete di Reggio. Quelle di Padova fpezialmente: furono raccoite
dal Conte Giovanni Lazzara Patrizio di'quella Gttt 0 omonbf an
La Prima Moneta in effo Mufeoha la Croce celle lettere (CIVITAS:
Nel'altra iparre PADVAL: geapal siliws sl alliowm & ay.zc-@L-'”-' i
La

L



